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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti l'accordo di Parigi della Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 12 dicembre 2015 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti l'accordo di Parigi della Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 12 dicembre 2015 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("normativa europea sul clima")1,
	soppresso

	_________________
	

	1 GU L 2021/1119 del 9.7.2021, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("normativa europea sul clima")1,
	soppresso

	_________________
	

	1 GU L 2021/1119 del 9.7.2021, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il pacchetto d'autunno del Semestre europeo 2026, pubblicato dalla Commissione il 25 novembre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il pacchetto d'autunno del Semestre europeo 2026, adottato dalla Commissione europea il 25 novembre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto – bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione annuale per il 2025 del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche, pubblicata il 22 ottobre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione annuale per il 2025 del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche, pubblicata il 22 ottobre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del Centro comune di ricerca della Commissione europea dal titolo "Measuring sustainable and inclusive well-being: a multidimensional dashboard approach" (Misurare il benessere sostenibile e inclusivo: un approccio con quadro operativo multidimensionale), pubblicata il 28 gennaio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione provvisoria del gruppo di esperti ad alto livello del segretario generale delle Nazioni Unite sul tema "Oltre il PIL", pubblicata nel novembre 2025 e istituita nel contesto del Patto per il futuro del 23 settembre 2024, sulla modernizzazione dei quadri statistici e sullo sviluppo di indicatori più completi per la valutazione dei risultati economici,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Enrico Letta dal titolo "Much more than a market" (Molto più di un mercato) pubblicata nell'aprile 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali del 13 dicembre 2017,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione di La Hulpe sul futuro del pilastro europeo dei diritti sociali del 16 aprile 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'Impegno sociale di Porto, del 7 maggio 2021, sottoscritto dal Consiglio, dalla Commissione, dal Parlamento e dalle parti sociali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare e allineare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri;
	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare le politiche economiche e sociali degli Stati membri, nonché nell'adattare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri agli obiettivi e alle norme concordati a livello dell'Unione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare e allineare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri;
	A.	considerando che il Semestre europeo svolge un ruolo essenziale nel coordinare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri, salvaguardando in tal modo la stabilità macroeconomica dell'Unione economica e monetaria; che il Semestre europeo non dovrebbe essere sovraccaricato con obiettivi contrastanti, ma dovrebbe continuare a concentrarsi strettamente sulla competitività e su politiche di bilancio sane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare e allineare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri;
	A.	considerando che il Semestre europeo svolge un ruolo essenziale nel coordinare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare e allineare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri;
	A.	considerando che il Semestre europeo ha un ruolo essenziale nel coordinare e allineare le politiche economiche e di bilancio degli Stati membri, al fine di realizzare una transizione socialmente giusta verso un'economia sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il Semestre europeo mira a garantire la crescita economica, la creazione di posti di lavoro, la stabilità macroeconomica e il risanamento delle finanze pubbliche in tutta l'Unione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027;
	B.	considerando che, secondo la proposta della Commissione europea, le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avrebbero un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027;
	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 potrebbero avere un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027; che è pertanto importante che riflettano le priorità e gli obiettivi economici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027;
	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027;
	B.	considerando che le raccomandazioni del Semestre europeo del 2026 avranno un ruolo fondamentale nel progettare i piani di partenariato nazionali e regionali, che gli Stati membri dovranno preparare nel 2027; che le raccomandazioni del Semestre europeo hanno anche guidato i piani nazionali che gli Stati membri dovevano presentare per ricevere il dispositivo per la ripresa e la resilienza Next Generation EU e che, tuttavia, molte delle riforme intraprese dagli Stati membri non sono state attuate, non hanno avuto l'impatto previsto o presentano gravi difficoltà nell'essere valutate in maniera adeguata;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che le raccomandazioni specifiche per paese nel quadro del Semestre europeo tendono a incentivare i tagli ai servizi sociali e alla protezione sociale anziché promuovere l'aumento delle entrate pubbliche; che dall'introduzione del Semestre europeo nel 2011 fino al 2018 la Commissione ha raccomandato 63 volte che i governi riducessero la spesa sanitaria o privatizzassero i servizi sanitari1 bis; che dal 2016 al 2022 la Commissione ha raccomandato 122 volte che fossero attuate riforme dei sistemi pensionistici, compresi 30 inviti ad aumentare l'età pensionabile1 ter;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.dielinke-europa.eu/wp-content/uploads/kontext-import/documents/9/3/d70fc8.pdf.

	
	1 ter https://www.econstor.eu/bitstream/10419/299865/1/1844117693.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che le prospettive economiche rimangono incerte a causa dell'invasione russa dell'Ucraina e dell'incertezza generata dalle politiche protezionistiche, dai dazi e dalle tensioni commerciali, che esercitano tutti un effetto negativo sull'economia;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione e inflazione prossima al livello obiettivo;
	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione in termini aggregati e grandi variazioni tra gli Stati membri, nonché inflazione prossima al livello obiettivo; che tale stabilità è accompagnata da rischi significativi, il che rafforza la necessità di mantenere la responsabilità di bilancio, le riforme strutturali e la competitività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione e inflazione prossima al livello obiettivo;
	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione e inflazione prossima al livello obiettivo, nonostante l'inflazione rimanga elevata in alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione e inflazione prossima al livello obiettivo;
	C.	considerando che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che la crescita del PIL nell'UE sia prossima alla crescita potenziale, con piena occupazione e inflazione prossima al livello obiettivo; che, per l'UE nel suo complesso, la Commissione prevede una crescita dell'1,4 %-1,5 % tra il 2025 e il 2027, mentre nella zona euro si prevede che le dinamiche siano inferiori (1,2 %-1,4 %); che si prevede che la crescita potenziale nell'UE diminuisca dall'1,5 % circa nel 2024 all'1,3 % nel 2027 (nella zona euro dall'1,4 % all'1,2 %), principalmente a causa di tendenze demografiche sfavorevoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le conclusioni del Consiglio sugli esami approfonditi del 2025 nell'ambito della procedura per gli squilibri macroeconomici evidenziano gli elevati disavanzi pubblici in alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il consumo di alimenti è una necessità e rappresenta un'ampia quota del paniere di consumo dell'indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le prospettive economiche rimangono caratterizzate da un'elevata incertezza e da rischi elevati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, come descritto nella relazione Draghi, per rafforzare la competitività dell'Europa e per ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui investimenti annui aggiuntivi di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessari per rafforzare la competitività dell'Europa, tra cui 450 miliardi di EUR soltanto per la transizione energetica, 260 miliardi di EUR dei quali dovrebbero provenire dal settore pubblico secondo l'Istituto Rousseau; che si prevede un investimento aggiuntivo di altri 800 miliardi di EUR per le spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030; che tali obiettivi di investimento non prevedono delle rispettive nuove risorse proprie, lasciando l'Unione senza la capacità di bilancio necessaria per conseguire i suoi obiettivi dichiarati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030; che lo sforzo di investimento non può dipendere esclusivamente dalla spesa pubblica, ma richiede meccanismi in grado di mobilitare e attirare gli investimenti privati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030; che tali esigenze non possono essere soddisfatte mediante finanziamenti pubblici, che dovrebbero fungere da motore per gli investimenti privati solo in settori specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;
	D.	considerando che l'UE ha un enorme fabbisogno di investimenti, tra cui un investimento annuo aggiuntivo di 800 miliardi di EUR che la relazione Draghi ritiene necessario per rafforzare la competitività e la produttività dell'Europa e altri 800 miliardi di EUR necessari a ulteriori spese per la difesa nell'ambito del piano ReArm Europe/Prontezza per il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;
	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale; che questa situazione obbliga l'UE a rivedere le sue priorità, quali la transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;
	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la mancanza di competitività, la bassa produttività e gli investimenti insufficienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;
	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere meridionali e orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali le transizioni attualmente in corso; che queste sfide sono accompagnate da crescenti pressioni sulle finanze pubbliche in un contesto demografico avverso, per cui occorre rafforzare la competitività europea, consolidare l'autonomia strategica aperta dell'UE e incrementare le sue capacità di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;
	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le persistenti minacce alle frontiere orientali legate alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide di lunga data quali la duplice transizione verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;
	E.	considerando che l'UE sta affrontando sfide importanti, ad esempio le minacce che stanno emergendo alle frontiere orientali, l'instabilità geopolitica e l'incertezza commerciale, una crisi abitativa, alti livelli di debito pubblico e la mancanza di crescita, mentre permangono le sfide a lungo termine quali la duplice transizione verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL;
	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico rispetto al PIL e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL; che il disavanzo nominale dell'UE e il rapporto debito/PIL rimangono al di sopra dei valori di riferimento per tutto l'orizzonte di previsione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL;
	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL; che il disavanzo nominale e il rapporto debito pubblico/PIL dell'UE rimangono al di sopra dei valori di riferimento; che il disavanzo nominale e il rapporto debito pubblico/PIL variano all'interno dell'UE, con situazioni significativamente divergenti tra i vari Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL;
	F.	considerando che il TFUE stabilisce valori di riferimento fino al 3 % per il disavanzo pubblico e fino al 60 % per il rapporto debito/PIL; che il disavanzo e il rapporto debito pubblico/PIL dell'UE rimangono al di sopra dei valori di riferimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che tali valori di riferimento sono numeri arbitrari inventati all'inizio degli anni '80 senza una solida logica economica; che le condizioni economiche e gli imperativi sociali ed ecologici prevalenti all'epoca erano notevolmente diversi da quelli attuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il mantenimento della stabilità di bilancio è fondamentale per sostenere la crescita sostenibile e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che nove Stati membri sono attualmente oggetto di procedure per i disavanzi eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che, dall'introduzione della procedura nel 2011, il Consiglio non ha mai avviato una procedura per squilibri macroeconomici eccessivi;
	G.	considerando che, dall'introduzione della procedura nel 2011, il Consiglio non ha mai avviato una procedura per squilibri macroeconomici eccessivi, nonostante le ripetute valutazioni con cui la Commissione ha identificato tali situazioni nei vari Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la raccomandazione della Commissione europea per la politica economica della zona euro per il 2026 esorta gli Stati membri che ne fanno parte ad agire individualmente e collettivamente in seno all'Eurogruppo per promuovere la produttività e rafforzare la sicurezza economica, mantenendo nel contempo la sostenibilità delle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti" e conta sul sostegno del Parlamento, in qualità di colegislatore, per avviare azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per far fronte al crescente divario economico tra l'UE e gli attori più forti, in particolare gli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze dell'economia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti" ambiziosa, al fine di mobilitare gli investimenti e i capitali privati per rafforzare la competitività delle nostre imprese e dei nostri settori produttivi europei; che non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze delle transizioni attualmente in corso;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale;
	H.	considerando che la Commissione si è impegnata a essere una "Commissione per gli investimenti", ma non ha ancora avviato azioni importanti per stimolare investimenti nell'UE a un livello commisurato alle esigenze della transizione verde e digitale; che la Commissione non ha ancora presentato una risposta adeguata al massiccio fabbisogno di investimento dell'Unione, in particolare dato che il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) terminerà alla fine del 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le crisi passate, compresa la pandemia di COVID-19, hanno dimostrato che una risposta europea comune e coordinata rafforza l'Unione; che, in un contesto geoeconomico competitivo, l'Europa può salvaguardare i propri interessi e valori solo attraverso l'unità, evidenziando la necessità di solidi quadri per le politiche macroeconomiche e di un coordinamento ancora più stretto delle politiche economiche e sociali attraverso il Semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la diffusa dipendenza dal PIL come principale misura dei progressi è da tempo oggetto di critiche per la sua limitata attenzione alla produzione economica piuttosto che alle condizioni più generali che costituiscono il benessere individuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che dal 2019 i finanziamenti dell'UE si sono dimostrati uno strumento essenziale per garantire la stabilizzazione macroeconomica a livello dell'UE di fronte a molteplici crisi, rafforzando la resilienza interna ed esterna e sostenendo gli Stati membri nel finanziamento di investimenti essenziali all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; prende atto delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF); sottolinea tuttavia che, nonostante la loro portata e ambizione originarie, tali iniziative non hanno finora prodotto risultati sufficienti o duraturi nell'affrontare diverse questioni strutturali persistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; prende atto delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea la rapidità e il coordinamento delle risposte e delle misure dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF); ricorda inoltre che la promozione della crescita implica la promozione di politiche di disciplina di bilancio e di politiche di rigore dei conti pubblici responsabili, la promozione di riforme strutturali a favore del mercato e l'aumento degli investimenti in grado di incentivare la produttività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia della cooperazione nell'UE nell'affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che continuano ad avere gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia e la rapidità delle iniziative e degli strumenti a livello dell'UE volti ad affrontare le conseguenze economiche e sociali degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e lo strumento europeo di sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea la discutibile efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), la cui attuazione è troppo lenta e il cui impatto effettivo sulla ripresa dell'economia dell'UE è incerto e difficile da verificare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e l'illegale e ingiustificata guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e il sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);
	1.	osserva che negli ultimi cinque anni l'UE ha dovuto affrontare sfide importanti, tra cui la pandemia di COVID-19 e la guerra russa in Ucraina, che hanno avuto gravi ripercussioni economiche; sottolinea l'efficacia delle iniziative a livello dell'UE volte ad affrontare le conseguenze economiche degli shock esterni, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF); deplora che l'impatto negativo di tali shock sui più vulnerabili sia stato rafforzato dalle politiche di austerità ispirate e incentivate dalle raccomandazioni specifiche per paese della Commissione nel quadro del Semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	incoraggia ad ampliare la fornitura di beni pubblici a livello dell'UE, a razionalizzare il bilancio per aumentare la flessibilità ed evitare di distorcere la nuova tassazione che potrebbe ridurre l'efficienza economica e il potenziale di crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ritiene, al pari della Commissione, che di fronte al contesto economico internazionale sfavorevole, alle tendenze demografiche e alla debolezza della crescita della produttività del lavoro, l'UE deve adottare misure decisive per promuovere la crescita economica, rafforzare la propria sicurezza economica e sostenere la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ritiene che si possa rispondere al meglio alle attuali sfide competitive e geopolitiche rispettando le competenze degli Stati membri; ritiene che, alla luce del principio di sussidiarietà, gli Stati membri abbiano la migliore comprensione delle sfide che stanno affrontando;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione del 2026, nel 2026 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,5 % nel 2026 rispetto al 2025 e, tenendo presente il più ampio contesto geopolitico ed economico internazionale che esercita una pressione al ribasso sulle prestazioni economiche dell'UE, deplora che ciò provochi un ritardo dell'UE rispetto alle principali economie globali, in particolare gli Stati Uniti e la Cina, e sottolinea la necessità urgente di politiche volte alla crescita, in particolare in settori come la ricerca e lo sviluppo, nonché l'importanza di semplificare i quadri strategici e le procedure dell'UE al fine di agevolare una maggiore espansione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024; osserva che, con tali previsioni, l'UE è ancora notevolmente in ritardo rispetto agli Stati Uniti e alla Cina per quanto riguarda le aspettative di crescita; sottolinea che una crescita fiacca può portare a un reddito inferiore per i cittadini, a una minore redditività per le imprese e a una maggiore pressione fiscale sui governi, compromettendo la capacità degli Stati membri e dell'UE di finanziare gli investimenti altamente necessari nelle priorità dell'UE, tra cui la competitività, le tecnologie pulite, la digitalizzazione, gli alloggi e la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024; sottolinea che, nonostante le sfide significative, la zona euro e l'UE hanno mantenuto la crescita e dimostrato resilienza, trainate dalla domanda interna e sostenute da condizioni di finanziamento favorevoli, dall'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), da un settore finanziario stabile e da solide prestazioni del mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024; sottolinea che questa debole traiettoria di crescita riflette le sfide strutturali individuate nella relazione Draghi, tra cui bassi livelli di investimenti e produttività, un mercato unico non sufficientemente integrato, la mancanza di innovazione e la complessità normativa, che costituiscono tutti i principali ostacoli alla competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024; sottolinea tuttavia che nella zona euro la crescita economica sarà probabilmente inferiore, pari a circa l'1,2 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024;
	2.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025, nel 2025 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare dell'1,4 % rispetto al 2024 e che, secondo le stesse previsioni, nel 2026 il PIL dell'UE dovrebbe aumentare allo stesso modo dell'1,4 %, crescendo fino all'1,5 % nel 2027;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che la crescita potenziale, che segna il tasso di crescita che un'economia può sostenere senza un'inflazione eccessiva, è destinata a scendere dall'1,5 % nel 2024 all'1,3 % nel 2027 nell'UE e dall'1,4 % all'1,2 %, rispettivamente, nella zona euro, in quanto la crescita della popolazione in età lavorativa rallenta; ritiene che tali livelli di crescita potenziale siano troppo bassi per affrontare le sfide che l'economia europea si troverà ad affrontare negli anni a venire; sottolinea che le riforme volte a migliorare la produttività sono pertanto una necessità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che i concorrenti globali ottengono risultati economici superiori a quelli dell'UE, con ad esempio un aumento del PIL degli Stati Uniti del 2,0 %, mentre la produzione mondiale dovrebbe attestarsi al 3,2 % nel 2025, secondo le prospettive economiche mondiali dell'FMI dell'ottobre 2025; invita la Commissione ad attuare la dichiarazione di Budapest al fine di riportare l'economia dell'UE sulla via di una forte crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che il ruolo dell'UE nell'economia globale è in costante diminuzione, in quanto la sua crescita, la sua capacità di innovazione e la sua influenza strategica sono in ritardo rispetto ad altre grandi potenze e, in assenza di un'azione risoluta per stimolare la competitività e affermare il suo peso geopolitico, l'Europa rischia di essere sempre più marginalizzata nella definizione dei risultati economici e politici globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	osserva che, secondo le previsioni economiche della Commissione dell'autunno 2025 pubblicate il 17 novembre 2025, il disavanzo aggregato della zona euro dovrebbe aumentare dal 3,1 % del PIL nel 2024 al 3,2 % del PIL nel 2025; osserva che sulla base delle politiche attuali, si prevede che nel 2026 il disavanzo salirà al 3,3 % del PIL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	esprime preoccupazione per il fatto che 12 Stati membri prevedano un disavanzo superiore al 3,0 % del PIL nel 2027, uno in più rispetto al 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	esprime preoccupazione per il fatto che nove Stati membri siano oggetto di procedure per i disavanzi eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	sottolinea che, dopo la notevole diminuzione registrata negli anni precedenti, nel 2025 il rapporto debito/PIL aggregato della zona euro ha iniziato ad aumentare e, secondo le previsioni, alla fine del 2026 toccherà l'89,8 % del PIL, rispetto a circa l'88 % registrato alla fine del 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025, ben al di sopra della soglia stabilita del 60 %; sottolinea che un crescente onere del debito per i governi non solo costituisce una vulnerabilità alla sostenibilità delle finanze pubbliche e di bilancio, ma ostacola anche in modo significativo gli sforzi volti a investire nella competitività e nella difesa; evidenzia che livelli di debito elevati possono comportare instabilità finanziaria ed economica e compromettere la capacità dei governi di rispondere alle crisi; osserva che gli eventi del 2025 hanno dimostrato quanto livelli di debito elevati possano contribuire ad aumentare in modo significativo i costi di assunzione del prestito degli Stati membri sui mercati finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025, superando di molto il valore di riferimento del 60 % per i singoli Stati membri sancito nei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025 nell'UE; deplora che si preveda che raggiunga l'83,8 % nel 2026 e l'84,5 % nel 2027; osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'88,8 % nel 2025 nella zona euro; deplora che si preveda che il debito pubblico raggiunga l'89,8 % nel 2026 e il 90,4 % nel 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025; che, nell'orizzonte di previsione, tale traiettoria verso l'alto continuerà fino a circa l'84,5 % nel 2027, trainata dai persistenti disavanzi primari, dall'aumento della spesa per la difesa e da un differenziale tra crescita e interessi; che, secondo le proiezioni, quattro Stati membri supereranno il 100 % del rapporto tra debito e PIL nel 2027;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025; esprime preoccupazione per il fatto che si preveda un aumento del rapporto debito/PIL dell'UE dall'82 % nel 2024 all'85 % nel 2027 (e dall'88 % al 91 % nella zona euro), a causa di disavanzi primari persistenti e di un costo medio del servizio del debito pubblico superiore alla crescita del PIL nominale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025; sottolinea che si tratta di un livello allarmante, molto più elevato di quello fissato nel patto di stabilità e crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025; osserva che i livelli di debito variano notevolmente tra gli Stati membri; sottolinea che un contesto di tassi di interesse più elevati aumenta i costi di finanziamento del debito degli Stati membri; riconosce la necessità di percorsi di riduzione del debito specifici per paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025;
	3.	osserva che il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe raggiungere l'82,8 % nel 2025; osserva che ciò rappresenta un calo significativo rispetto al picco del 2020;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore il fatto che alcuni Stati membri abbiano aumentato la spesa per gli investimenti pubblici, il che avrebbe un impatto positivo sulla crescita e sulla produttività; osserva che ciò contribuirà probabilmente ad attenuare l'impatto delle incertezze nel commercio internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva che nel 2025 il disavanzo pubblico dovrebbe raggiungere il 3,3 % nell'UE; deplora che si preveda che raggiunga il 3,4 % nel 2026 e nel 2027; osserva che nel 2025 il disavanzo pubblico dovrebbe raggiungere il 3,2 % nella zona euro; deplora che si preveda che raggiunga il 3,3 % nel 2026 e il 3,4 % nel 2027; osserva che, secondo le proiezioni, 12 Stati membri registreranno un disavanzo superiore al 3 % del PIL entro il 2027, uno in più rispetto al 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che le proiezioni indichino un aumento del disavanzo aggregato della zona euro dal 3,1 % del PIL nel 2024 al 3,2 % del PIL nel 2025; esprime preoccupazione anche per il fatto che, sulla base delle politiche attuali, si prevede che nel 2026 il disavanzo salirà al 3,3 % del PIL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva con preoccupazione che, secondo le previsioni, quattro Stati membri registreranno un rapporto debito/PIL superiore al 100 % il prossimo anno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	osserva che tale livello di indebitamento pubblico è considerevolmente superiore ai valori di riferimento fissati nel trattato; osserva con preoccupazione che livelli di debito pubblico elevati sono una fonte di rischio macroeconomico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	invita gli Stati membri a ridurre i disavanzi e i livelli di debito pubblico aggregato per allinearli ai valori di riferimento fissati dal trattato, riducendo così l'onere per le future generazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	mette in risalto che politiche fiscali prudenti contribuirebbero nel tempo a ristabilire le riserve di bilancio e quindi a migliorare la sostenibilità del debito pubblico in alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	osserva che, secondo la comunicazione della Commissione dal titolo "Rispecchiare il quadro di governance economica nella politica di bilancio nazionale"1 bis, gli investimenti pubblici nella zona euro dovrebbero espandersi ulteriormente nel 2026 trainati da una combinazione di finanziamenti nazionali e dell'UE e che gli investimenti sono destinati ad apportare un ulteriore contributo espansivo all'orientamento della politica di bilancio della zona euro nel 2026; osserva che si prevede che gli investimenti pubblici nella zona euro raggiungeranno il 3,7 % del PIL entro il 2026, rispetto al 3,0 % del 2019;

	
	_________________

	
	1 bis COM(2025)0951 final.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita economica in Europa; sottolinea che questo è un problema sistemico e complesso che ha tra le sue cause principali il contesto normativo complicato e non favorevole alle imprese, tra cui in particolare atti giuridici relativi alla transizione verde a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti potrebbero ostacolare la crescita in Europa; sottolinea che gli scarsi risultati economici dell'UE dipendono in parte dall'ampiezza e dall'elaborazione delle priorità comuni, in particolare le irrealistiche prescrizioni riguardo alla transizione verde, indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile e la competitività in Europa e impedire all'UE di soddisfare le sue priorità attuali e future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la potenziale crescita dell'Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica per il periodo 2024-2029, in particolare in materia di competitività, sicurezza e transizioni attualmente in corso;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità stabilite nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029 e sottolinea che gli Stati membri dell'UE devono intensificare gli sforzi al fine di rimuovere le barriere e mobilitare maggiori investimenti privati in linea con la strategia della Commissione europea per l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati in seguito alla scadenza del dispositivo per la ripresa e la resilienza potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029; sottolinea che, secondo le previsioni della Commissione dell'autunno 2025, si prevede che gli investimenti pubblici nell'UE passino a una tendenza al ribasso una volta terminato il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029;
	4.	esprime preoccupazione per il fatto che insufficienti investimenti pubblici e privati potrebbero ostacolare la crescita sostenibile in Europa e impedire all'UE di soddisfare le priorità comuni indicate nell'agenda strategica dell'UE per il periodo 2024-2029; esprime preoccupazione per il basso livello di crescita potenziale nell'UE; sottolinea che gli investimenti nelle infrastrutture, nella ricerca e nello sviluppo e nell'innovazione sono urgentemente necessari per aumentare il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sostiene l'obiettivo politico della Commissione di semplificare e ridurre in modo significativo gli oneri normativi per creare un ambiente favorevole alle imprese al fine di attrarre e incrementare gli investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	5.	osserva che gli eventi meteorologici estremi possono avere notevole impatto sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi possono avere impatto sulle finanze pubbliche; sottolinea l'importanza di riserve finanziarie sufficienti per rispondere immediatamente a tali eventi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; osserva che occorre pertanto investire nella prevenzione e dare priorità alla rapida esecuzione dei meccanismi di sostegno esistenti, affinché raggiungano il prima possibile i territori interessati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici;
	5.	ricorda che gli eventi meteorologici estremi hanno notevole impatto sulle finanze pubbliche; osserva che solo durante l'estate del 2025 le ondate di calore, la siccità e le inondazioni hanno causato perdite economiche per 43 miliardi di EUR; è consapevole del fatto che l'impatto e la frequenza degli eventi meteorologici estremi potranno solo aumentare nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici; esorta gli Stati membri a effettuare i necessari investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi al fine di migliorare la resilienza economica dell'UE; invita la Commissione a tenere conto di tali investimenti nell'elaborazione delle raccomandazioni specifiche per la zona euro e per paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	osserva che livelli insostenibili di debito potrebbero compromettere la stabilità economica e ridurre la capacità economica dell'UE di rispondere alle crisi future; esprime preoccupazione per il fatto che l'aumento dei costi totali legati all'invecchiamento della popolazione rappresenti una sfida importante per la sostenibilità di bilancio e la stabilità macroeconomica in futuro; sottolinea che alcuni paesi prevedono che i costi totali dell'invecchiamento aumenteranno di oltre 5 punti percentuali del PIL fino al 2070 rispetto all'aumento medio nell'UE di 1,2 punti percentuali, secondo la relazione sull'invecchiamento demografico 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, ma varia dallo 0,2 % a persino l'8,4 % nell'ottobre 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, alcuni dei quali fanno fronte a livelli di inflazione ben al di sopra del livello obiettivo della BCE del 2 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione nella zona euro sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione rimane elevata in diversi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione nella zona euro sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica; osserva che l'inflazione incide in modo disomogeneo sui diversi gruppi di reddito, con le famiglie a basso reddito che ne sono colpite più duramente, in particolare quando gli aumenti dei prezzi riguardano beni e servizi essenziali, creando in tal modo una crisi del costo della vita per parti della popolazione e mettendo in discussione la coesione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica;
	6.	accoglie con favore il fatto che l'inflazione sia stata portata al livello obiettivo della Banca centrale europea dopo aver raggiunto il livello massimo del 10,6 % nell'ottobre 2022; osserva tuttavia che l'inflazione non è uniforme in tutti gli Stati membri, con livelli più elevati negli Stati membri con industrie ad alta intensità energetica; osserva che l'inflazione di fondo e le aspettative di inflazione rimangono ancora al di sopra del livello obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	esprime profonda preoccupazione per il continuo impatto dell'inflazione alimentare ed energetica sulle famiglie europee; osserva che l'inflazione alimentare nell'UE persiste, con un impatto negativo sul benessere dei cittadini dell'UE, e che per preparare un pasto i consumatori pagano circa un terzo in più rispetto a prima della pandemia di COVID-19;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede una migliore attuazione di finanze pubbliche responsabili, riforme strutturali socialmente equilibrate e investimenti pubblici e privati di elevata qualità; ritiene che per superare le sfide future saranno necessari investimenti massicci e riforme strutturali profonde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare i costanti aumenti dei prezzi e le difficoltà di accesso agli alloggi; ricorda che queste dinamiche possono limitare la mobilità dei lavoratori e frenare la crescita della produttività a lungo termine; deplora il fatto che in alcuni Stati membri l'assenza di una politica abitativa coerente e prevedibile, unitamente a interventi normativi che hanno generato incertezza giuridica, abbia esacerbato le tensioni di mercato e ostacolato sia gli investimenti che l'offerta accessibile di alloggi, colpendo in particolare i giovani e le famiglie;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività, che colpiscono in modo sproporzionato gruppi in situazioni di vulnerabilità; osserva che i prezzi delle abitazioni nell'UE sono aumentati di circa il 60,5 % tra il 2010 e il secondo trimestre del 2025 e che gli affitti sono aumentati di quasi il 29 % nello stesso periodo; sottolinea che il peggioramento dell'accessibilità economica comporta in particolare potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori, alla partecipazione al mercato del lavoro, all'indebolimento della crescita della produttività e all'aggravamento delle pressioni sociali; osserva che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione, la recente crescita dei prezzi delle abitazioni supera quanto può essere spiegato dall'indebitamento delle famiglie, il che indica che gli investimenti speculativi e la crescente finanziarizzazione delle abitazioni stanno distorcendo i fondamentali del mercato; sottolinea che il confluire di capitali in modo sproporzionato in beni immobili piuttosto che in investimenti produttivi compromette l'efficienza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività; sottolinea inoltre che l'aumento dei costi abitativi ha conseguenze sociali significative, tra cui il peggioramento delle disuguaglianze, l'aumento dell'insicurezza abitativa e la limitazione dell'accesso ad alloggi adeguati e a prezzi accessibili per ampie fasce della popolazione; ritiene pertanto che le raccomandazioni specifiche per paese nell'ambito del Semestre europeo dovrebbero tenere pienamente conto di tali sfide incoraggiando gli Stati membri a investire in alloggi pubblici e a prezzi accessibili e sostenendo programmi di ristrutturazione termica su vasta scala per ridurre la povertà energetica e migliorare la resilienza del parco immobiliare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività;
	7.	esprime preoccupazione rispetto ai rischi per la stabilità macroeconomica posti dai crescenti prezzi delle abitazioni in tutti gli Stati membri, in particolare le potenziali restrizioni alla mobilità dei lavoratori e una più debole crescita della produttività; accoglie con favore il fatto che la relazione macroeconomica europea della Commissione riconosca che l'accessibilità economica degli alloggi è diventata una questione macroeconomica e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	incoraggia ad agire per consentire la mobilità dei lavoratori semplificando e digitalizzando le qualifiche professionali e migliorando il coordinamento della sicurezza sociale e la portabilità delle pensioni al fine di stimolare la crescita a medio termine, come sottolineato dall'FMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esprime preoccupazione per la sostenibilità a lungo termine dei regimi pensionistici nazionali in vari Stati membri, compresi i sistemi pensionistici per ripartizione, che esercitano pressioni sui bilanci nazionali e mettono a repentaglio il reddito dei pensionati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che una politica industriale coerente e globale è essenziale per sostenere la trasformazione tecnologica dell'UE e garantire catene di approvvigionamento resilienti, preservando nel contempo mercati competitivi ed esenti da distorsioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; sottolinea che il modello di istruzione e formazione professionale ha dato ottimi risultati negli Stati membri che lo hanno adottato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	accoglie con favore il fatto che, in media, il tasso di occupazione nell'UE abbia raggiunto livelli record, con il contributo essenziale del lavoro alla crescita dell'UE; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo; ricorda a tale proposito la raccomandazione del Consiglio sulla politica economica della zona euro del 25 novembre 2025 relativa all'adozione di misure contro la povertà attraverso la salvaguardia e il rafforzamento di sistemi di protezione e inclusione sociale adeguati e sostenibili, compresa la fornitura di alloggi accessibili e a prezzi abbordabili, che è considerata fondamentale per preservare la coesione sociale e contribuire in tal modo a un'economia resiliente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; prende atto dell'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record, rispecchiando un mercato del lavoro dinamico nella maggior parte degli Stati membri; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo; esprime preoccupazione per il fatto che in alcuni Stati membri la continua evoluzione del mercato del lavoro è tuttora appesantita dall'intensa precarizzazione strutturale, dagli elevati tassi di disoccupazione e dall'impatto nullo esercitato dalle politiche attive per l'occupazione elaborate dalle autorità nazionali competenti, nonché dal grave problema rappresentato dalla disoccupazione giovanile;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo; deplora tuttavia che le raccomandazioni specifiche per paese nell'ambito del Semestre europeo continuino a promuovere misure socialmente regressive, in particolare invitando ripetutamente gli Stati membri a ridurre le indennità di disoccupazione e a indebolire i diritti e la protezione delle persone in cerca di lavoro, compromettendo in tal modo la coesione sociale e gli obiettivi di convergenza sociale verso l'alto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo; invita la Commissione a formulare una raccomandazione quando uno Stato membro dimostra una tendenza negativa su uno degli indicatori del quadro di convergenza sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo;
	8.	osserva che, in media, il tasso di occupazione nell'UE ha raggiunto livelli record; accoglie con favore l'integrazione del quadro di convergenza sociale nella relazione comune sull'occupazione del Semestre europeo; deplora le grandi differenze tra gli Stati membri relativamente ai tassi di disoccupazione, in particolare per quanto riguarda i giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ribadisce l'importanza di salvaguardare la parità di condizioni nel mercato unico e invita gli Stati membri ad agire per approfondire il mercato unico eliminando le barriere interne, riducendo gli oneri amministrativi e semplificando la regolamentazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda tuttavia che l'obiettivo originale del Semestre europeo era il coordinamento delle politiche di bilancio ed economiche in tutta l'Unione, al fine di salvaguardarne la stabilità macroeconomica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Revisione del quadro di governance economica dell'UE
	Applicazione della revisione del quadro di governance economica dell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Revisione del quadro di governance economica dell'UE
	Quadro di governance economica dell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a renderlo più semplice, più trasparente e più efficace, con una maggiore titolarità nazionale e una migliore applicazione, a contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare e a promuovere politiche di bilancio anticicliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a fornire flessibilità per investimenti strategici nei percorsi di riduzione, mantenendo al contempo la solidità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica è stata presentata come un miglioramento dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare; sottolinea tuttavia che la riforma si traduce in realtà in un controllo ancora più forte e in vincoli ancora più rigorosi sulle scelte politiche degli Stati membri, limitando ulteriormente la loro capacità di definire politiche economiche e sociali autonome;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a dotare l'UE di un sistema adattato all'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare; sottolinea, a tale proposito, che il successo della riforma richiede un impegno concreto degli Stati membri e lamenta che alcuni di essi presentino ancora ampi disavanzi, livelli di debito persistentemente elevati e piani di bilancio non credibili, il che ostacola l'efficace attuazione del nuovo quadro e ne compromette la credibilità collettiva;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE e i suoi Stati membri devono affrontare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, rendendo così possibile per tutti gli Stati membri perseguire politiche di bilancio anticicliche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;
	9.	ricorda che la riforma del quadro di governance economica punta a tenere meglio conto dell'eterogeneità delle situazioni di bilancio, del debito pubblico e delle sfide economiche, al fine di ridurre i rapporti tra debito pubblico e PIL e i disavanzi in modo graduale, realistico, duraturo e favorevole alla crescita, nonché contribuire a superare le sfide a medio e lungo termine che l'UE deve affrontare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che il quadro di governance economica dell'UE nel suo insieme abbia perso la sua finalità originale dal momento che, negli anni, il Semestre europeo è stato sovraccaricato di politiche estranee al suo originale ambito di applicazione e che ciò ha portato a dibattiti di natura non economica; deplora il fatto che le nuove norme in materia di governance economica abbiano ulteriormente approfondito la dimensione non economica del Semestre; sottolinea che misurare sia l'attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali che i rischi di convergenza sociale non solo interferisce con le competenze degli Stati membri, ma comporta anche la perdita totale dell'ambito macroeconomico del Semestre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che, nonostante l'ulteriore flessibilità introdotta dalle norme rivedute in materia di governance economica, molti Stati membri si troveranno ancora ad affrontare una capacità di bilancio insufficiente per soddisfare il notevole fabbisogno di investimenti; prende atto del fatto che la clausola di salvaguardia nazionale è già stata attivata per la spesa per la difesa solo un anno dopo l'entrata in vigore delle norme rivedute come risposta a breve termine a eventi straordinari che sfuggono al controllo di un paese; sottolinea che la clausola di salvaguardia nazionale è destinata a emergenze temporanee specifiche per paese e non è adatta a rispondere a esigenze strutturali a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	deplora che il quadro di governance economica riveduto non rafforzi il progresso sociale e la convergenza né promuova la transizione ecologica; ribadisce che, anziché concentrarsi su indicatori economici irrilevanti e perseguire una riduzione infinita del debito e del disavanzo, il quadro di governance economica dell'UE dovrebbe mirare a eliminare la povertà e le disuguaglianze e a fornire un elevato livello di protezione sociale, servizi pubblici di qualità e benessere individuale e collettivo attraverso il soddisfacimento delle esigenze essenziali di tutti i cittadini e la pianificazione ecologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che l'eccessivo indebitamento pubblico dovrebbe essere evitato, salvaguardando nel contempo investimenti pubblici resilienti e orientati al futuro; chiede che gli indicatori macroeconomici e i calcoli del debito e del disavanzo nell'ambito del Semestre europeo siano ulteriormente resi operativi e perfezionati in modo da rispecchiare meglio l'uso effettivo dei fondi pubblici negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Gilles Boyer, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ribadisce la sua posizione secondo la quale un quadro di governance economica adeguato e credibile è un requisito necessario per politiche di bilancio sostenibili, in particolare le traiettorie del debito e del disavanzo, che garantiscono percorsi di riduzione del debito credibili; sottolinea l'importanza di un livello di debito sostenibile per l'economia reale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che, nell'ambito del quadro di governance economica riformato, la crescita della spesa netta è l'indicatore operativo unico per monitorare la conformità degli Stati membri alle rispettive raccomandazioni del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	prende atto del rischio che margini di bilancio divergenti e le diverse capacità di finanziare la spesa pubblica mediante il debito negli Stati membri possano contribuire a riaccendere gli squilibri macroeconomici in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	osserva che l'analisi della sostenibilità del debito alla base della traiettoria che funge da riferimento per l'elaborazione dei piani nazionali fiscali e di bilancio dipende da ipotesi arbitrarie relative a un periodo da 14 a 17 anni nel futuro e si basa su un modello macroeconomico obsoleto che non riconosce l'integrazione delle attività economiche nella biosfera e pertanto non tiene conto della loro crescente esposizione ai cambiamenti climatici, alla scarsità di risorse, al degrado ambientale e alle catastrofi naturali nel futuro; ritiene che tale caratteristica altamente problematica dell'analisi della sostenibilità del debito comporterà percezioni errate dei rischi economici e proiezioni economiche errate che a loro volta influenzeranno l'intera governance economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	osserva che, in base alle nuove norme, il Parlamento europeo può invitare gli Stati membri soggetti alla procedura per i disavanzi eccessivi a partecipare a uno scambio di opinioni; sottolinea che quest'anno tutti gli Stati membri hanno declinato l'invito del Parlamento, dimostrando che non dovrebbe supervisionare i piani di bilancio degli Stati membri in quanto si tratta di una chiara competenza nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	esprime preoccupazione per la constatazione del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche secondo cui sono state utilizzate nuove forme di discrezionalità per ritardare o decidere di non avviare procedure per i disavanzi eccessivi; ricorda alla Commissione che un'applicazione fedele e uniforme delle norme di bilancio dell'UE è fondamentale per mantenere la credibilità del quadro di governance economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	si rammarica del fatto che, al fine di rispettare le norme rivedute in materia di governance economica, i governi degli Stati membri, in prima linea la Francia, si siano impegnati, nel quadro dei rispettivi piani fiscali e di bilancio nazionali, a ridurre la spesa pubblica e ad attuare riforme strutturali; deplora che tali impegni si siano già tradotti o si tradurranno nel prossimo futuro in misure concrete che incidono profondamente sulla popolazione, come la riforma del sistema pensionistico, la riforma del regime di disoccupazione, la diminuzione dei rimborsi per l'assistenza sanitaria, i tagli all'occupazione nelle pubbliche amministrazioni come nell'istruzione pubblica, portando al degrado generale dei servizi pubblici; avverte che tali politiche economiche, volte a rispettare gli obiettivi del Semestre europeo, avranno effetti dannosi e duraturi sulle persone e sulla nostra capacità collettiva di far fronte alla crisi ecologica, senza riuscire nel contempo a conseguire gli obiettivi di riduzione del disavanzo e del debito cui tali politiche sono finalizzate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	concorda con il Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche sul fatto che, in futuro, la Commissione e il Consiglio dovrebbero essere più tempestivi nell'attuazione delle procedure per i disavanzi eccessivi ed evitare qualsiasi deviazione dal patto di stabilità e crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quinquies.	ricorda che la sospensione temporanea delle norme di bilancio durante la crisi della COVID-19 ha dimostrato che esse non erano adatte a situazioni in cui gli Stati devono far fronte a gravi turbolenze economiche; ricorda che tale sospensione non ha comportato un ulteriore degrado economico ma, al contrario, ha lasciato agli Stati membri un nuovo margine di manovra; ricorda inoltre che il quadro riveduto di governance economica non è ancora adatto a prevenire e affrontare le crisi future che l'UE dovrà prima o poi affrontare, a partire dalla crisi ecologica; deplora che i nuovi obiettivi concordati nel nuovo quadro di governance economica non riflettano le attuali realtà economiche; chiede di riorientarli verso preoccupazioni ecologiche, sociali e di benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quinquies.	esprime preoccupazione per il fatto che i nuovi piani pluriennali potrebbero indurre gli Stati membri a rinviare i necessari sforzi di risanamento di bilancio; invita la Commissione europea a prestare particolare attenzione all'effettiva attuazione dei necessari sforzi di risanamento di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	prende atto delle modifiche mirate al quadro di governance economica dell'UE, pubblicate dalla Commissione il 2 ottobre 2025;
	10.	accoglie con favore le modifiche mirate al quadro di governance economica dell'UE, pubblicate dalla Commissione il 2 ottobre 2025, che puntano a stabilire la coerenza in seguito all'ultimo aggiornamento del quadro di governance economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la Commissione ha ampliato i suoi poteri discrezionali nell'ambito del quadro di governance economica riformato, in particolare attraverso il processo bilaterale alla base dei piani strutturali di bilancio di medio termine; prende atto delle conclusioni del Comitato consultivo europeo per le finanze1 bis che confermano un aumento della discrezionalità e del bilateralismo e che nel 2024 e nel 2025 sia la Commissione che il Consiglio si sono avvalsi di nuove forme di discrezionalità, tra cui la suddivisione delle misure giuridiche, la modifica delle raccomandazioni e il ritardo o l'astensione dall'avviare procedure per i disavanzi eccessivi; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un'applicazione coerente e basata su regole del quadro per garantire la parità di trattamento di tutti gli Stati membri e a sostenere un approccio coerente e realmente europeo;

	
	_________________

	
	 1bisRelazione annuale 2025 del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto con preoccupazione delle conclusioni del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche secondo cui diversi Stati membri hanno basato i loro piani di bilancio su ipotesi macroeconomiche notevolmente più ottimistiche di quelle della Commissione, senza che né la Commissione né il Consiglio abbiano messo in discussione tali scostamenti; sottolinea che, tra i 27 piani presentati, 12 si basano su scenari sostanzialmente più ottimistici e che in 8 casi le differenze nella crescita cumulativa della spesa netta superano i due punti percentuali rispetto ai precedenti orientamenti della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	deplora che il quadro riveduto di governance economica continui a promuovere la riduzione del debito rispetto alla sostenibilità del debito e ostacoli la capacità di investimento degli Stati membri nelle priorità comuni dell'UE; invita a rivedere le norme di bilancio dell'UE al fine di permettere agli Stati membri di effettuare gli investimenti necessari per la transizione verde; chiede una migliore inclusione delle considerazioni sociali, climatiche e ambientali nel processo del Semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	deplora il fatto che nove Stati membri siano attualmente oggetto di procedure per i disavanzi eccessivi e accoglie con favore l'azione correttiva; esprime preoccupazione per il fatto che la capacità di adottare misure correttive sia ostacolata dall'incertezza politica negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	osserva che le valutazioni della Commissione sui piani nazionali, comprese quelle che si discostano dagli orientamenti precedenti, affermano che le valutazioni preliminari delle ipotesi sottostanti saranno prese in considerazione nelle future valutazioni della conformità; sottolinea tuttavia che non è chiaro in che modo tali valutazioni future saranno effettuate; invita la Commissione a chiarire il modo in cui saranno effettuate tali future valutazioni di conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	osserva che l'analisi della sostenibilità del debito è particolarmente sensibile alle ipotesi utilizzate, mentre è fondamentale per definire il percorso della spesa netta degli Stati membri; invita la Commissione a rendere pubblici la sua valutazione di plausibilità e i dati utilizzati per l'analisi della sostenibilità del debito, conformemente all'articolo 10 del regolamento sul braccio preventivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	deplora che due Stati membri della zona euro non abbiano rispettato l'obbligo giuridico di presentare i loro documenti programmatici di bilancio; prende atto che, di conseguenza, la Commissione ha valutato la conformità alle norme di bilancio solo sulla base delle previsioni economiche d'autunno; ricorda che uno Stato membro della zona euro non ha presentato il suo documento programmatico di bilancio per il secondo anno consecutivo; ricorda che ciò compromette l'integrità del quadro delle norme di bilancio e del processo di sorveglianza economica multilaterale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	deplora che nessuno degli Stati membri soggetti alla procedura per i disavanzi eccessivi abbia risposto positivamente all'invito del Parlamento europeo a partecipare a un'audizione pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	deplora che alcuni Stati membri non abbiano completato tutte le riforme negoziate che giustificano la proroga del periodo di aggiustamento di bilancio entro il termine stabilito, come indicato nelle relazioni annuali sui progressi compiuti in merito ai piani di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	prende atto con preoccupazione delle conclusioni del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche secondo cui circa la metà delle istituzioni di bilancio indipendenti non ha formalmente partecipato alla preparazione dei piani strutturali di bilancio a medio termine, riducendo in tal modo la trasparenza e il controllo esterno in un momento chiave della transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	ricorda che il debito emesso per finanziare il fondo per la ripresa e la resilienza (RRF) dovrà essere ripagato entro il 2058 in modo da garantire una riduzione costante e prevedibile delle passività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	esprime preoccupazione per il fatto che, nonostante l'RRF non soddisfi le aspettative a causa della lentezza nell'erogazione e del basso tasso di esecuzione dei traguardi e degli obiettivi, la Commissione preveda di migliorare la politica generale di bilancio dell'UE elaborando il nuovo quadro finanziario pluriennale sulla base del modello dell'RRF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	osserva che l'RRF giungerà a termine nel 2026; sottolinea che l'RFF probabilmente non soddisferà le aspettative per quanto riguarda il suo impatto positivo sull'economia dell'UE e che l'efficacia della spesa dei suoi fondi solleva molti dubbi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	osserva che l'RRF giungerà a termine nel 2026; ricorda che l'RRF è uno strumento "una tantum"; sottolinea che il debito dell'RRF di 672,5 miliardi di EUR deve essere a carico del bilancio dell'UE e ripagato entro il 2058, e che i costi effettivi superano ampiamente le proiezioni del 2020 in ragione degli elevati tassi di interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	constata che l'RRF giungerà a termine nel 2026 in quanto è stato da sempre concepito come strumento "una tantum";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	esorta gli Stati membri a completare l'attuazione dei loro piani per la ripresa e la resilienza entro agosto 2026, dato che l'RRF giungerà a termine nel 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;
	11.	sottolinea che gli investimenti pubblici sono notevolmente aumentati negli ultimi anni, con circa la metà dell'aumento tra il 2019 e il 2025 finanziato dall'UE, principalmente attraverso il dispositivo per la ripresa e la resilienza; osserva che tali benefici dovrebbero continuare oltre il 2026, con importanti effetti di ricaduta in tutti gli Stati membri, e che l'impatto a lungo termine delle riforme strutturali potrebbe aumentare la produzione potenziale fino all'1,3 % del PIL nel periodo 2020-2033 rispetto a uno scenario senza l'RRF; esprime preoccupazione per il fatto che l'RRF giungerà a termine nel 2026 e per l'impatto che ciò potrebbe avere sulla politica generale di bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea il successo del modello di governance dell'RRF che collega i fondi europei alle riforme economiche strutturali, rafforzando la solidità dell'economia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	esprime preoccupazione per il fatto che otto Stati membri rischiano di non rispettare le norme di bilancio dell'UE, aumentando il rischio che sia avviata una procedura per i disavanzi eccessivi; esorta gli Stati membri a perseguire politiche di bilancio prudenti per garantire la sostenibilità di bilancio, mantenendo al contempo un impatto positivo sulla crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	fa proprie la raccomandazione della Commissione che la politica generale di bilancio degli Stati membri rimanga neutra nel 2026, consentendo al contempo la differenziazione e la flessibilità temporanea per la spesa per la difesa, in linea con gli obiettivi dei piani strutturali di bilancio a medio termine e con la clausola di salvaguardia nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025 e che la Commissione considera appropriata la composizione della politica di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025; sottolinea tuttavia che secondo il Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche, nonostante le condizioni macroeconomiche favorevoli, il miglioramento del saldo di bilancio è stato inferiore alle previsioni perché i governi hanno scelto di destinare le entrate straordinarie all'aumento delle spese discrezionali attuali invece che al perseguimento di un ulteriore risanamento finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri; ricorda che il Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche è del parere che, escludendo la spesa per la difesa, le restrizioni di bilancio siano adeguate nel 2026, in linea con le raccomandazioni del Consiglio di gennaio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri;
	12.	osserva che la politica generale di bilancio degli Stati membri è sostanzialmente neutra nel 2025, nonostante le notevoli disparità tra gli Stati membri; ritiene che la politica di bilancio neutra sia in contrasto con i massicci investimenti necessari per una transizione giusta e per rafforzare la competitività dell'UE; esprime preoccupazione per il fatto che la Commissioni raccomandi ancora una politica di bilancio neutra per il 2026 per gli Stati membri della zona euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che le entrate pubbliche e la spesa pubblica sono essenziali per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche; ricorda la raccomandazione del Consiglio sulla politica economica della zona euro, del 25 novembre 2025, secondo cui ridurre i divari fiscali migliorando l'adempimento degli obblighi fiscali, anche affrontando l'elusione e l'evasione fiscali e combattendo la pianificazione fiscale aggressiva, rimane essenziale per garantire sistemi fiscali equi ed efficienti; sottolinea che l'ampliamento della base imponibile e l'allineamento delle strategie fiscali a obiettivi politici più ampi sosterrebbero finanze pubbliche sane e una crescita sostenibile; ritiene pertanto necessario rafforzare il coordinamento fiscale europeo per migliorare l'efficienza del mercato unico ed evitare una concorrenza fiscale dannosa tra gli Stati membri; sottolinea, a tale proposito, il compito assegnato al commissario per l'Economia e la produttività di garantire che il sistema fiscale svolga un ruolo cruciale nel sostenere la decarbonizzazione e la competitività dell'Europa e garantisca l'equità sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	deplora che, nel contesto di una riduzione generale della spesa pubblica, nel corso degli anni le società multinazionali abbiano beneficiato di ingenti importi di sovvenzioni pubbliche senza alcuna condizione, come ad esempio il mantenimento dei posti di lavoro locali, la produzione locale, gli obiettivi ecologici o la limitazione delle entrate degli azionisti e dei redditi dei dirigenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che, secondo l'FMI, la mancanza di risanamento di bilancio avrà probabilmente un impatto negativo sulla crescita a medio termine, a causa dell'esclusione della spesa prioritaria e dell'aumento dei rischi di rifinanziamento e di tasso di interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	ricorda che la sostenibilità del debito dipende da molti fattori al di là del mero rapporto quantitativo debito/PIL e che i mercati finanziari sono meno soggetti allo stock del debito rispetto alla resilienza e alla forza complessive dell'economia di un paese; è del parere che l'anticipazione delle reazioni negative dei mercati finanziari agli elevati rapporti debito/PIL non dovrebbe essere utilizzata per legittimare il perpetuarsi di obiettivi arbitrari in materia di debito e del loro consueto corollario: tagli di bilancio, sottofinanziamento dei servizi pubblici e riforme strutturali inique che indeboliscono la protezione sociale e i diritti dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che, in assenza di una risposta politica ambiziosa, le pressioni sulla spesa porterebbero il debito pubblico su una traiettoria insostenibile; osserva che, secondo l'FMI, su un orizzonte di 15 anni e in assenza di riforme favorevoli alla crescita, del risanamento di bilancio o di adeguamenti dei programmi pubblici, il debito di un paese dell'UE medio raggiungerebbe il 130 % del PIL entro il 2040;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	invita le istituzioni e i decisori dell'UE a riconoscere l'evidenza che i tagli alla spesa pubblica hanno un impatto restrittivo sull'economia e a rigettare tale approccio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	rammenta che l'FMI, da tempo sostenitore dell'austerità e degli adeguamenti strutturali, riconosce che il risanamento di bilancio non è efficace, in media, nel ridurre il rapporto debito/PIL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	esprime preoccupazione per il fatto che il pacchetto del Semestre europeo di quest'anno sia guidato dalla bussola per la competitività piuttosto che dall'analisi annuale della crescita sostenibile, che tradizionalmente delinea le priorità economiche, occupazionali e sociali dell'Unione e collega il Semestre a una visione globale della crescita sostenibile; invita la Commissione ad adottare una visione olistica e multidimensionale della competitività che sostenga le persone, il pianeta e l'economia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	sottolinea che il Semestre europeo è lo strumento fondamentale per il coordinamento delle politiche economiche e di bilancio degli Stati membri, salvaguardando in tal modo la stabilità macroeconomica dell'Unione economica e monetaria; sottolinea che il Semestre europeo non deve essere sovraccaricato con obiettivi contrastanti, ma dovrebbe continuare a concentrarsi strettamente sulla competitività e su politiche di bilancio sane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	prende atto dell'obiettivo del Semestre europeo di promuovere competitività, stabilità, crescita economica e sicurezza tramite raccomandazioni specifiche per paese (RSP); sottolinea che l'attuazione delle RSP rappresenta un elemento fondamentale per garantire la sostenibilità di bilancio e affrontare gli squilibri macroeconomici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività e innovazione dell'economia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	osserva che le raccomandazioni specifiche per paese per ciascuno Stato membro contengono una raccomandazione sulla politica di bilancio, comprese le riforme strutturali di bilancio, se del caso; prende atto inoltre dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, crescita economica, sostenibilità e pari opportunità, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali per incentivare la prosperità e l'occupazione; sottolinea che tale approccio dovrebbe basarsi sulla riduzione degli oneri amministrativi, su un contesto normativo prevedibile favorevole all'imprenditorialità e agli investimenti privati e su finanze pubbliche sostenibili, in grado di rafforzare la stabilità economica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali;
	13.	prende atto dell'impegno della Commissione a utilizzare il Semestre europeo per promuovere competitività, sostenibilità ed equità sociale, nonché a integrare nel Semestre europeo gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il pilastro europeo dei diritti sociali; ritiene che il Semestre sia uno strumento per promuovere e coordinare politiche macroeconomiche prudenti piuttosto che un modo unico per promuovere una varietà di obiettivi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esprime preoccupazione per il cambiamento delle politiche programmatiche nel ciclo di quest'anno, che rischia di portare all'interruzione delle raccomandazioni concepite come impegni di riforma pluriennali e a lungo termine relativi alla transizione giusta delle nostre economie e società; sottolinea che l'abrogazione di tali raccomandazioni indebolirebbe la coerenza strategica del Semestre e comprometterebbe gli sforzi degli Stati membri volti a conseguire gli obiettivi a lungo termine; invita la Commissione a garantire che le priorità di transizione a lungo termine continuino a riflettersi in modo coerente nelle raccomandazioni specifiche per paese in tutti i cicli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) quale pietra angolare del coordinamento delle politiche economiche europee; ricorda che le RSP sono azioni politiche che sono anche parte integrante dei piani strutturali di bilancio a medio termine, dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza e dei piani di partenariato nazionali e regionali annunciati; osserva che, nonostante l'inclusione delle RSP nell'ambito di tali quadri, il 33 % delle RSP mostra progressi nulli o limitati tra il 2019 e il 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva che molti Stati membri si trovano a far fronte a sfide strutturali che ostacolano il loro potenziale di crescita; sottolinea che affrontare le sfide strutturali è fondamentale per una ripresa sostenibile e una crescita continua e che l'attuazione di riforme volte ad affrontare le vulnerabilità strutturali è fondamentale per migliorare la capacità di resistere e far fronte alle sfide esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	deplora che le raccomandazioni specifiche per paese (RSP) della Commissione nel quadro del Semestre europeo abbiano richiesto ripetutamente la riduzione della spesa pubblica e che la Commissione si sia concentrata specificamente sulle pensioni, sull'assistenza sanitaria, sulla crescita degli stipendi, sulla sicurezza dei posti di lavoro e sulle prestazioni di disoccupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	è consapevole del fatto che l'obiettivo di livelli di debito pubblico sostenibili e un percorso verso la sua riduzione strutturale sono essenziali per garantire l'equità intergenerazionale e quadri per finanze pubbliche sane, consentendo la mobilitazione di investimenti pubblici sostenibili e orientati al futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea che l'elaborazione e il seguito delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) dovrebbero dare la priorità a riforme che aumentino la produttività e il dinamismo economico, comprese misure volte a stimolare la partecipazione della forza lavoro, ridurre gli oneri amministrativi, migliorare i sistemi di istruzione e formazione, facilitare l'innovazione e ridurre gli ostacoli all'imprenditorialità; sottolinea che le riforme volte ad accrescere la produttività che incrementano i livelli di produzione potenziale dell'Unione sono di fondamentale importanza per colmare il divario rispetto ad altri paesi sviluppati e portare i risultati economici dell'Unione su una traiettoria più elevata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	osserva che il completamento delle restanti riforme strutturali nazionali potrebbe, secondo l'FMI, fornire un impulso a medio termine fino al 5 % del PIL; sottolinea che il completamento del mercato unico genererebbe anche notevoli guadagni in termini di crescita; osserva che, secondo l'FMI, l'attuazione di una serie di riforme selezionate da sola potrebbe aumentare il PIL dell'UE di almeno il 3 % nei prossimi 10 anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	deplora che la Commissione, attraverso il processo del Semestre europeo, sia andata ben oltre i limiti delle proprie facoltà per quanto riguarda settori di politica pubblica che giuridicamente rientrano tra gli ambiti di competenza degli Stati membri a norma del TFUE, come le pensioni e l'assistenza sanitaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	sottolinea che politiche occupazionali efficaci devono includere una maggiore flessibilità del mercato del lavoro, una riduzione degli squilibri tra domanda e offerta di competenze e migliori politiche di attivazione, in particolare per i giovani, i lavoratori anziani e le donne; invita gli Stati membri ad affrontare tali priorità attraverso riforme strutturali ambiziose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ribadisce che l'obiettivo principale del Semestre europeo dovrebbe rimanere il coordinamento delle politiche di bilancio ed economiche; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; sottolinea che il tasso di attuazione potrebbe essere più elevato se la Commissione rispettasse le competenze degli Stati membri nel formulare le RSP; invita a tale riguardo la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; ricorda la richiesta di RSP meno numerose e più mirate e considera che nel corso degli anni la situazione a tale riguardo sia migliorata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero riflettere maggiormente le priorità e gli obiettivi economici nazionali, nonché le specificità economiche locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; deplora che non vi siano progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; considera che l'accesso ai fondi europei dovrebbe dipendere dalla misura in cui le RSP sono attuate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE e nello stimolare riforme strutturali in grado di rafforzare la competitività e la sostenibilità delle finanze pubbliche; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP in determinati Stati membri, dato che negli ultimi anni essi non hanno registrato alcun progresso per quanto concerne riforme in grado di migliorare la produttività, indebolendo in tal modo la credibilità del Semestre europeo e la capacità dell'UE di conseguire obiettivi comuni; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite, nonché la sua valutazione d'impatto, al fine di garantire che siano più chiare, misurabili e orientate ai risultati; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali, l'iniziativa privata e le organizzazioni della società civile al fine di garantire che le raccomandazioni siano maggiormente in linea con le reali esigenze dell'economia e promuovano un clima favorevole agli investimenti e alla crescita;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile;
	14.	ricorda il ruolo delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) nel coordinare le priorità dell'UE; osserva che non vi sono progressi nell'efficace attuazione delle RSP; invita la Commissione a ripensare il modo in cui le RSP vengono sviluppate e seguite; sottolinea che le RSP dovrebbero essere soggette a un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo; chiede, nella stesura delle RSP, un maggiore coinvolgimento dei principali soggetti interessati, quali le parti sociali e le organizzazioni della società civile; sottolinea che un maggiore controllo democratico e una maggiore responsabilità diventeranno ancora più necessari nel contesto del prossimo quadro finanziario pluriennale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che le RSP dovrebbero essere maggiormente mirate, preservando il loro carattere macroeconomico, dovrebbero sempre rimanere nell'ambito delle competenze dell'UE e non dovrebbero mai utilizzare due pesi e due misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	deplora che la maggior parte delle RSP continui a concentrarsi sui tagli ai servizi pubblici e ai sistemi di protezione sociale, trascurando in larga misura l'aspetto delle entrate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	deplora in particolare la persistente assenza di raccomandazioni volte a rafforzare la giustizia fiscale aumentando la tassazione delle persone fisiche più ricche e delle grandi società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	prende atto del fatto che, secondo l'intenzione della Commissione, nelle RSP troveranno ulteriore riscontro le azioni che sono fondamentali per l'Unione del risparmio e degli investimenti, come annunciato nella comunicazione della Commissione del 19 marzo 2025;
	15.	plaude l'ambizione della Commissione in base alla quale nelle RSP troveranno ulteriore riscontro le azioni che sono fondamentali per l'Unione del risparmio e degli investimenti, come annunciato nella comunicazione della Commissione del 19 marzo 202510; sottolinea che tale progetto è essenziale per mobilitare capitali privati a livello europeo, migliorare l'efficienza nell'allocazione delle risorse e ridurre gli ostacoli che attualmente frammentano i mercati finanziari dell'UE; rileva che un'autentica Unione dei risparmi e degli investimenti dovrebbe promuovere gli investimenti produttivi, sostenere l'innovazione e rafforzare la competitività delle imprese europee, in particolare le PMI; insiste sul fatto che, al fine di completare l'Unione dei risparmi e degli investimenti, è indispensabile che gli Stati membri agiscano con ambizione in seno al Consiglio, sbloccando la situazione e portando avanti riforme che aumentino la certezza del diritto, semplifichino il contesto normativo e promuovano il risparmio privato; ricorda che si tratta di una condizione essenziale affinché i flussi d'investimento siano in grado di finanziare efficacemente la crescita economica;

	_________________
	_________________

	10 Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2025 dal titolo "Unione del risparmio e degli investimenti – Una strategia per promuovere la ricchezza dei cittadini e la competitività economica nell'UE" (COM(2025)0124),
	10 Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2025 dal titolo "Unione del risparmio e degli investimenti – Una strategia per promuovere la ricchezza dei cittadini e la competitività economica nell'UE" (COM(2025)0124),


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	prende atto del fatto che, secondo l'intenzione della Commissione, nelle RSP troveranno ulteriore riscontro le azioni che sono fondamentali per l'Unione del risparmio e degli investimenti, come annunciato nella comunicazione della Commissione del 19 marzo 202510;
	15.	accoglie con favore l'intenzione della Commissione, nelle RSP troveranno ulteriore riscontro le azioni che sono fondamentali per l'Unione del risparmio e degli investimenti, come annunciato nella comunicazione della Commissione del 19 marzo 202510;

	_________________
	_________________

	10 Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2025 dal titolo "Unione del risparmio e degli investimenti – Una strategia per promuovere la ricchezza dei cittadini e la competitività economica nell'UE" (COM(2025)0124),
	10 Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2025 dal titolo "Unione del risparmio e degli investimenti – Una strategia per promuovere la ricchezza dei cittadini e la competitività economica nell'UE" (COM(2025)0124),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea in particolare la necessità che gli Stati membri sviluppino ulteriormente i settori delle pensioni complementari per integrare i regimi pensionistici pubblici nazionali esistenti; sottolinea che settori delle pensioni complementari sviluppati possono allentare la pressione dei bilanci nazionali, contribuire alla stabilità economica, fornire ai cittadini un reddito migliore durante il pensionamento e contribuire allo sviluppo dei mercati dei capitali; invita la Commissione a tenere specificamente conto dello sviluppo delle pensioni complementari nelle RSP, compresi i quadri operativi per l'iscrizione automatica e il tracciamento delle pensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea l'importanza delle RSP nell'affrontare i fattori a più lungo termine della sostenibilità di bilancio, tra cui la sostenibilità e la corretta erogazione dei sistemi pensionistici pubblici, dei sistemi sanitari e dei sistemi di assistenza a lungo termine, di fronte a sfide demografiche quali l'invecchiamento della popolazione, e garantire la preparazione agli sviluppi negativi, compresi i rischi fisici legati ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP potrebbero svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe rispecchiare fortemente le priorità e gli obiettivi economici nazionali, nonché le specificità economiche locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per conseguire un'economia europea più competitiva e una maggiore sostenibilità di bilancio, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da una maggiore titolarità da parte degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde e competitiva, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;
	16.	osserva che le RSP sono destinate a svolgere un ruolo maggiore nel prossimo quadro finanziario pluriennale nell'orientare investimenti e riforme a livello nazionale e regionale; ritiene che, per realizzare una transizione giusta verso un'economia verde e giusta, la selezione delle riforme e degli investimenti dovrebbe essere guidata dalla loro efficacia nell'attuare le relative RSP; sottolinea che tale processo deve essere accompagnato da un maggiore controllo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto della proposta della Commissione di convogliare una parte significativa dei finanziamenti nell'ambito del prossimo QFP attraverso i piani di partenariato nazionali e regionali per gli investimenti e le riforme e individua nel Semestre europeo il principale quadro di riferimento; osserva che la Commissione prevede che i piani di partenariato nazionali e regionali presentati dagli Stati membri affrontino efficacemente tutte le sfide individuate nel contesto del Semestre europeo, o almeno un sottoinsieme significativo di tali sfide; invita la Commissione a chiarire tale legame e a spiegare le implicazioni che tale approccio avrà per lo sviluppo, l'attuazione e la natura giuridica delle RSP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea che la crescente importanza e il carattere potenzialmente più vincolante delle RSP, se collegate ai piani di partenariato nazionali e regionali, costituiscono un aumento significativo del potere discrezionale della Commissione; richiama l'attenzione sul fatto che attualmente non esiste una metodologia trasparente o tracciabile per l'elaborazione e la selezione delle RSP, né vi è chiarezza sul motivo per cui alcune sono proposte e altre no, il che solleva preoccupazioni in merito alla responsabilità e alla parità di trattamento degli Stati membri; invita la Commissione a chiarire le procedure e i criteri di selezione sottostanti, a specificare il processo decisionale interno, a indicare quali direzioni generali sono coinvolte e a trasmettere tali informazioni al Parlamento europeo; sottolinea che qualsiasi aumento complessivo del potere discrezionale della Commissione deve essere accompagnato da corrispondenti meccanismi di responsabilità e da un miglioramento sostanziale del flusso di informazioni verso il Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	accoglie con favore il fatto che le RSP 2025 si concentrino maggiormente su competitività e semplificazione; invita la Commissione a mantenere tale impostazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	plaude al fatto che le RSP 2025 si concentrino maggiormente su competitività e semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	accoglie con favore il fatto che le RSP 2025 si concentrino maggiormente su competitività e semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; osserva inoltre che le RSP 2026 si baseranno sull'ampia serie di RSP rivolte agli Stati membri nel 2025 e rimarranno incentrate sulla realizzazione delle priorità individuate nella bussola per la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; sottolinea che il coordinamento e la sorveglianza economica e di bilancio sono molto più interconnessi a tali obiettivi che alle politiche sociali e climatiche, che sono in grande parte competenza degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione, sottolineando al contempo la necessità di stimolare l'eccellenza scientifica, la ricerca e innovazione, nonché lo sviluppo tecnologico come fattori fondamentali per la produttività a lungo termine e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche;
	17.	osserva che le RSP 2025 si concentrano maggiormente su competitività e semplificazione; deplora il fatto che un minor numero di RSP sia dedicato alle politiche sociali e climatiche; accoglie con favore il fatto che, per diversi Stati membri, le RSP includano una raccomandazione volta a eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili; sottolinea che tutti gli Stati membri devono porre urgentemente fine a tutte le sovvenzioni ai combustibili fossili; invita la Commissione a includere sistematicamente raccomandazioni agli Stati membri affinché eliminino gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esprime profonda preoccupazione per la proposta della Commissione di subordinare l'accesso a finanziamenti significativi nell'ambito dei piani di partenariato nazionali e regionali e del Fondo europeo per la competitività all'adempimento delle RSP; ricorda che una condizionalità analoga nel contesto del dispositivo per la ripresa e la resilienza ha evidenziato gravi carenze, tra cui incoerenze nella valutazione delle riforme nazionali, politicizzazione del processo e insufficiente responsabilità; sottolinea che replicare tale approccio rischia di compromettere la credibilità, la titolarità e l'efficacia sia del Semestre europeo che dei futuri finanziamenti dell'UE; si oppone fermamente a qualsiasi estensione della condizionalità legata alla RSP senza un riesame completo e trasparente dei fallimenti passati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	osserva che la Commissione ritiene che la raccomandazione per la zona euro sia innanzitutto uno strumento di orientamento per le discussioni dell'Eurogruppo; invita tuttavia la Commissione a dare seguito alle raccomandazioni della zona euro, anche tenendone conto nell'elaborazione delle RSP; si rammarica del fatto che quest'anno la Commissione non abbia pubblicato una panoramica dell'attuazione delle raccomandazioni della zona euro, come aveva fatto nell'ambito della relazione sulla zona euro; esprime preoccupazione per il fatto che le raccomandazioni di quest'anno non includano direttamente alcuna raccomandazione relativa ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto dei tassi di attuazione costantemente bassi delle RSP in materia fiscale, in particolare a causa della loro mancanza di specificità e di orientamenti operativi; sottolinea che un'applicazione carente nell'amministrazione fiscale e nella lotta contro l'evasione e l'elusione fiscali compromette la sostenibilità di bilancio e contribuisce agli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a garantire che le RSP in materia fiscale siano più mirate, attuabili e prioritarie in base al loro impatto economico e sociale atteso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	invita la Commissione a garantire che le RSP riflettano adeguatamente le pressioni speculative e le limitazioni strutturali dell'offerta nel mercato immobiliare; invita gli Stati membri a dare seguito a tali raccomandazioni, al fine di migliorare l'accessibilità economica degli alloggi e sostenere un'allocazione più efficiente ed equilibrata del capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	chiede un esame più approfondito, attraverso il Semestre europeo e le successive RSP, del livello delle imposte e dei dazi sul lavoro, sulla ricchezza, sull'inquinamento e sui consumi negli Stati membri, al fine di garantire un maggiore coordinamento, una convergenza sociale verso l'alto ed evitare la concorrenza fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che da molti anni l'economia dell'UE registra un crescente ritardo rispetto ai principali attori, tra cui gli USA; sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE; osserva che ciò richiede numerose modifiche del diritto dell'UE in una direzione favorevole alle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha indicato la necessità di rendere prioritario l'aumento degli investimenti privati al fine di catalizzare gli investimenti pubblici, riducendo la dipendenza da questi ultimi e incentivando la competitività dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di portare avanti riforme ambiziose e aumentare gli investimenti per stimolare la competitività dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti per stimolare la competitività dell'UE; sottolinea la necessità di limitare il sostegno pubblico alle sole correzioni estremamente necessarie nell'economia; pone l'accento sul fatto che gli investimenti nell'innovazione e nella competitività dell'UE dovrebbero provenire in primo luogo dalla mobilitazione di investimenti privati; evidenzia l'efficacia di programmi come InvestEU, in cui i fondi pubblici sono utilizzati in modo efficiente come garanzie di bilancio per mobilitare investimenti privati in progetti e settori più rischiosi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti per stimolare la competitività dell'UE; sottolinea che gli investimenti dovrebbero provenire principalmente da un settore privato dinamico e innovativo, sostenuto da un contesto normativo prevedibile e da un mercato dei capitali ben funzionante; sottolinea che i fondi pubblici nazionali e dell'UE dovrebbero svolgere un ruolo complementare e catalizzatore, anziché sostituire gli investimenti privati o creare una dipendenza a lungo termine dai finanziamenti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE; osserva che alcuni Stati membri hanno aumentato la spesa per gli investimenti pubblici grazie a una migliore prestazione delle loro finanze pubbliche, mentre altri Stati membri hanno sostenuto a malapena gli investimenti pubblici a causa dei margini di bilancio ridotti; deplora che, a causa di tale eterogeneità, nel 2025 vi sia un divario di 4,8 punti percentuali del PIL negli investimenti pubblici tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE;
	18.	ricorda che la relazione Draghi ha dimostrato con forza la necessità di aumentare gli investimenti pubblici e privati per stimolare la competitività dell'UE; rammenta che gli investimenti nelle energie rinnovabili e nell'efficienza energetica sono fondamentali per preservare l'autonomia strategica dell'UE, in quanto rendono l'UE indipendente dalle importazioni di combustibili fossili e contengono l'inflazione dovuta ai prezzi dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	rammenta che le norme di bilancio in passato hanno incentivato i governi degli Stati membri a effettuare aggiustamenti di bilancio pregiudizievoli per gli investimenti a lungo termine, contribuendo a un calo degli investimenti pubblici complessivi come percentuale del PIL nel decennio 2011-2020 a seguito della crisi finanziaria; sottolinea che gli investimenti pubblici sono fondamentali per garantire un livello elevato di benessere dei cittadini, rispondere alle esigenze sociali nuove ed esistenti e promuovere la transizione verso un'economia equa e sostenibile; osserva che gli investimenti aggiuntivi necessari per la decarbonizzazione dell'economia e quelli nelle infrastrutture sociali quali la sanità, l'istruzione e l'edilizia sociale ammontano rispettivamente ad almeno 520 miliardi di EUR e 142 miliardi di EUR all'anno1 bis, la maggior parte dei quali dovrebbe provenire da fonti pubbliche per sostenere una transizione equa e democratica; deplora che il quadro riveduto di governance economica non solo non incentivi tali investimenti pubblici, ma che invece li ostacoli;

	
	_________________

	
	1 bis Secondo l'Agenzia europea dell'ambiente e la Banca europea per gli investimenti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	ricorda che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione, investimenti consistenti nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento permanente sono essenziali per la competitività e lo sviluppo economico a lungo termine dell'Europa; invita gli Stati membri a dare priorità all'istruzione quale motore fondamentale della produttività e della crescita; rammenta che le politiche di investimento sociale possono avere effetti positivi significativi sulla crescita economica, sulla produttività e sulla competitività, sostenendo in tal modo anche la sostenibilità di bilancio e promuovendo nel contempo la convergenza sociale verso l'alto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	ricorda che, secondo la relazione Draghi, la maggior parte degli investimenti produttivi deve essere intrapresa dal settore privato, mentre la spesa pubblica dovrebbe svolgere un ruolo catalizzatore; sottolinea l'importanza di completare il mercato unico e l'Unione del risparmio e degli investimenti per mobilitare i risparmi europei in investimenti produttivi all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione, gli investimenti verdi nelle infrastrutture e nel settore energetico dovrebbero rafforzare l'indipendenza energetica dell'Unione, ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e abbassare i costi dell'energia; osserva che la transizione globale verso le energie rinnovabili sta rendendo l'energia pulita vantaggiosa sia dal punto di vista ambientale che economico e che il solare e l'eolico sono spesso le fonti più economiche di nuova energia elettrica in molte regioni, contribuendo in tal modo alla competitività e alla sovranità dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	rammenta che l'incapacità di mitigare i cambiamenti climatici e di adattarvisi con sufficiente rapidità, dovuta a investimenti insufficienti o ritardati, non solo avrà conseguenze umane catastrofiche, ma sarà anche molto più costosa in termini puramente economici, contraddicendo così lo scopo stesso delle norme di bilancio, che è quello di sostenere finanze pubbliche sane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Jussi Saramo</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	ritiene che, anziché promuovere tagli di bilancio dannosi e riforme strutturali al fine di raggiungere gli obiettivi in materia di debito e disavanzo prescritti dal patto di stabilità e crescita, il quadro di governance economica dell'UE dovrebbe favorire e facilitare la riscossione a livello sia degli Stati membri sia dell'UE di risorse aggiuntive attraverso una tassazione equa, in particolare tassando le società più ricche e le multinazionali, applicando imposte su prodotti e servizi ecologicamente dannosi, mediante l'abolizione di esenzioni fiscali e contributive inefficaci e inique, e la lotta contro l'elusione e l'evasione fiscali da parte di privati facoltosi e società multinazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	sottolinea che è opportuno valutare tutti gli strumenti e i mezzi per dotare l'Unione delle risorse necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	sottolinea, ad esempio, che i 40 miliardi di EUR di tagli di bilancio proposti dal governo francese per il bilancio 2026 sono una quantità inferiore rispetto al costo annuale delle detrazioni fiscali concesse dal governo francese a individui facoltosi e società multinazionali dal 2017;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	chiede che il bilancio dell'UE e il QFP rimangano proporzionati e massimizzino l'impatto di ogni euro speso a sostegno delle priorità dell'UE; prende nota della limitata capacità di spesa attuale dei governi degli Stati membri, che rende necessaria una spesa efficace e proporzionata a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Anouk Van Brug, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	accoglie con favore la creazione di capacità d'investimento a livello dell'UE e sostiene la creazione del fondo europeo per la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	chiede la mobilitazione di finanziamenti privati e di fondi pubblici nell'ambito del prossimo QFP per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	ritiene che il quadro di governance economica dell'UE, se del caso, dovrebbe essere rafforzato da strumenti d'investimento e mezzi a livello dell'UE progettati per ridurre al minimo i costi per i contribuenti dell'UE e massimizzare l'efficienza nella fornitura di beni pubblici europei; osserva che lo sviluppo di un'attività sicura dell'UE come parametro di riferimento rafforzerebbe i mercati finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	osserva che l'assunzione congiunta di prestiti rappresenta un'opzione praticabile per garantire che l'Unione disponga di risorse sufficienti per rispondere alle crisi a livello dell'Unione, come la crisi in corso nel settore della sicurezza e della difesa; invita il Consiglio a adottare con urgenza nuove risorse proprie, che sono essenziali per soddisfare il maggiore fabbisogno di spesa e di investimenti dell'Unione; chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti; esorta la Commissione e gli Stati membri a presentare una strategia per soddisfare il fabbisogno di investimenti dopo il 2026, in particolare alla luce della cessazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza e del suo contributo vitale e comprovato alle dinamiche di investimento positive nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti, senza che comportino aumenti delle tasse o un maggiore indebitamento; sottolinea che tali competenze dovrebbero incentrarsi sul rafforzamento della competitività, dell'innovazione e della resilienza industriale europea e dovrebbero essere concepite in modo da mobilitare capitali privati, rimuovere gli ostacoli al mercato unico, migliorare l'efficienza normativa e garantire un uso responsabile delle risorse pubbliche; ricorda inoltre che la mancanza di stabilità di bilancio e di riforme strutturali in alcuni Stati membri limita l'efficacia dell'azione europea in materia di investimenti generando incertezza e riducendo l'attrattiva degli investimenti produttivi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti;
	19.	chiede la creazione di altre capacità d'investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità di effettuare i necessari investimenti per una transizione giusta verso un'economia verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	osserva che l'elevato livello di risparmio privato dell'Europa fornisce una solida base per finanziare le sue priorità economiche e sociali; osserva tuttavia che, secondo la relazione macroeconomica europea 2026 della Commissione, un'ampia quota di tali risparmi è investita all'estero, creando vulnerabilità agli sviluppi esterni e limitando le risorse disponibili per gli investimenti all'interno dell'Unione; sottolinea che, tra l'altro, la frammentazione dei mercati finanziari e gli ostacoli strutturali impediscono ai risparmi interni di sostenere investimenti produttivi economicamente e socialmente vantaggiosi, posti di lavoro di qualità e capacità industriali strategiche; sottolinea la necessità di approfondire i mercati europei dei capitali, garantendo nel contempo i più elevati standard di protezione dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sostiene l'istituzione quanto prima del Fondo europeo per la competitività e del fondo Scaleup Europe per far fronte all'urgente necessità di mobilitare investimenti, in particolare nella ricerca e nello sviluppo o nell'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri, in particolare quando si considerano le preoccupazioni per quanto riguarda la sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; prende nota degli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa e sottolinea che tale approccio deve tenere conto delle necessità di difesa individuali degli Stati membri; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare; accoglie con favore che l'indicatore della spesa netta escluda tutti i cofinanziamenti nazionali nei programmi finanziati dall'UE, offrendo agli Stati membri un maggiore margine di bilancio per investire nelle priorità comuni dell'UE, come stabilito nel regolamento (UE) 2024/1263, contribuendo in tal modo a rafforzare le sinergie tra il bilancio dell'UE e i bilanci nazionali, riducendo così la frammentazione e aumentando l'efficienza complessiva della spesa pubblica in alcuni settori, come la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare; sottolinea che l'impegno degli Stati membri ad aumentare la spesa per la difesa non dovrebbe andare a scapito delle altre priorità comuni dell'UE, in particolare gli investimenti nelle infrastrutture verdi e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; considera che il rafforzamento della sicurezza dell'Europa riducendo le dipendenze strategiche rimane essenziale per la salvaguardia della resilienza a lungo termine dell'Unione; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;
	20.	osserva che l'evoluzione del contesto geopolitico richiede ancora più unità e solidarietà, nonché una maggiore efficienza nella gestione delle risorse pubbliche tra gli Stati membri; sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione per progredire verso un approccio più coordinato alla difesa; osserva che lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) istituisce un meccanismo di prestito di 150 miliardi di EUR per sostenere gli investimenti degli Stati membri nella difesa; deplora tuttavia il fatto che lo strumento SAFE sia stato basato sull'articolo 122 TFUE, limitando il controllo parlamentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	chiede che l'azione dell'UE nel settore della difesa sia intrapresa senza pregiudicare il carattere specifico della politica di sicurezza e di difesa di taluni Stati membri, in particolare quelli che aderiscono a uno status di neutralità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	prende atto dell'applicazione limitata della clausola di salvaguardia nazionale prevista dal patto di stabilità e crescita per le spese relative alla difesa; ricorda le conclusioni della BCE secondo cui il pieno utilizzo della clausola peggiorerebbe inizialmente la dinamica del debito, in particolare per i paesi con un debito elevato, spostando di fatto un significativo aggiustamento di bilancio dal primo periodo di programmazione al secondo periodo a partire dal 2029;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Anouk Van Brug, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	invita gli Stati membri a garantire un aumento robusto e sostenibile della spesa per la prontezza alla difesa alla luce delle minacce esterne a cui è esposta l'UE, incluso anche l'uso, se del caso, della clausola di salvaguardia nazionale per le spese relative alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; sottolinea che la clausola offre agli Stati membri la flessibilità necessaria per aumentare la spesa per la difesa, senza l'esigenza immediata di finanziare tale aumento con tagli alla spesa o misure di aumento delle entrate; osserva che tale flessibilità concede pertanto agli Stati membri il tempo necessario per far fronte all'aumento della spesa per la difesa nell'ambito dei bilanci nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che il quadro di bilancio dell'UE prevede l'aumento necessario della spesa per la difesa tramite l'attivazione della clausola di salvaguardia nazionale per un periodo limitato; osserva che 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; esprime preoccupazione riguardo all'applicazione della clausola di salvaguardia nazionale e ai livelli già elevati di debito pubblico in alcuni Stati membri; osserva che alcuni Stati membri si sono astenuti dall'attivare la clausola di salvaguardia nazionale per timore della reazione dei mercati finanziari; ritiene che gli investimenti nella difesa e la flessibilità nell'applicazione delle norme del patto di stabilità e crescita dovrebbero sempre andare di pari passo con la disciplina di bilancio e un debito pubblico sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Paolo Borchia, Jorge Martín Frías, Pierre Pimpie, Tomáš Kubín, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; sottolinea che diversi grandi Stati membri, come la Francia, l'Italia o la Spagna, non hanno attivato tale flessibilità; ritiene che la formulazione della clausola non fosse adatta agli Stati membri soggetti a procedure per i disavanzi eccessivi; sottolinea che la partecipazione parziale riduce significativamente la spesa supplementare prevista per la difesa da 650 miliardi di EUR a circa 297-337 miliardi di EUR; ritiene che l'ulteriore flessibilità avrebbe dovuto essere limitata solo agli investimenti nel settore della difesa, anziché coprire anche le spese correnti per la difesa che non generano crescita e pertanto non si autofinanziano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; sottolinea che il ricorso alle clausole di salvaguardia non dovrebbe essere limitato alla spesa per la difesa; ritiene che shock esterni e temporanei possano verificarsi in una serie di settori strategici e non vede alcuna giustificazione per limitare l'uso delle clausole di salvaguardia a un unico settore; sottolinea che ciò potrebbe applicarsi in particolare alle gravi crisi di sanità pubblica, alle catastrofi ecologiche o ad altre emergenze sistemiche che richiedono investimenti pubblici eccezionali e rapidi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; sottolinea che una delle ragioni principali di ciò è il timore di paesi eccessivamente indebitati di una reazione sfavorevole del mercato, che potrebbe comportare un aumento del costo del debito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Claire Fita, Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa;
	21.	osserva che solo 16 Stati membri hanno attivato la clausola di salvaguardia nazionale relativa alla spesa per la difesa; il che ha portato a una revisione al ribasso della spesa supplementare prevista per la difesa nonché dell'effetto macroeconomico del piano ReArm Europe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, René Repasi, Jonás Fernández, César Luena, Evelyn Regner, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita gli Stati membri a tenere conto delle potenziali implicazioni di bilancio dell'attivazione della clausola di salvaguardia nazionale e dell'aumento della spesa per la difesa; osserva che gli effetti economici sulla crescita della spesa per la difesa sono incerti e spesso limitati, in particolare rispetto ad altri investimenti pubblici quali nelle infrastrutture, nella ricerca o nell'istruzione, che producono effetti più forti e duraturi sulla crescita; sottolinea che una spesa per la difesa strutturalmente più elevata deve essere accompagnata da entrate supplementari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che la flessibilità di bilancio, anche nel contesto dell'aumento della spesa per la difesa, deve rimanere mirata e temporanea ed essere accompagnata da impegni chiari per ripristinare finanze pubbliche sane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	accoglie con favore la decisione della Commissione di consentire agli Stati membri di attivare la clausola di salvaguardia nazionale per la spesa relativa alla difesa, rafforzando in tal modo le capacità di difesa in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	osserva che la Commissione valuterà l'esistenza di squilibri macroeconomici nei sette Stati membri selezionati per un esame approfondito nella relazione sul meccanismo di allerta 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	avverte che la spesa per la difesa è un investimento di consumo nella natura e non aumenta di per sé la produzione potenziale di un'economia; ritiene che la spesa per la difesa non dovrebbe pertanto essere finanziata dall'aumento dell'emissione di debito a lungo termine; invita gli Stati membri a trovare soluzioni sostenibili per finanziare livelli ridotti di spesa per la difesa al di là dell'immediata crisi della sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivars Ijabs, Katri Kulmuni, Gilles Boyer, Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea l'importanza di aumentare la coerenza e la cooperazione negli investimenti nel settore della difesa in tutti gli Stati membri, in particolare per quanto riguarda gli abilitanti strategici o i sistemi d'arma strategici che sono troppo costosi per i singoli Stati membri, alla luce dell'urgente necessità di espandere il settore europeo della difesa e garantire la sicurezza e l'autonomia strategica a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	esprime preoccupazione per il fatto che nove Stati membri siano attualmente oggetto di una procedura per i disavanzi eccessivi; invita tali Stati membri a garantire che le loro finanze pubbliche siano in grado di uscire quanto prima dalla procedura per i disavanzi eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ricorda che la Commissione non ha mai avviato una procedura per squilibri eccessivi, nonostante alcuni Stati membri presentino un ricorrente disavanzo delle partite correnti;
	22.	ricorda che la Commissione non ha mai avviato una procedura per squilibri eccessivi, nonostante alcuni Stati membri presentino un ricorrente disavanzo delle partite correnti; deplora che gli indicatori della procedura per gli squilibri macroeconomici rimangano miopi e asimmetrici per quanto riguarda i valori obiettivo superiori e inferiori, orientati a una promozione unilaterale della competitività internazionale di costo anziché a ridurre gli squilibri all'interno della zona euro; rammenta che l'elevata eccedenza dei conti crea effetti di ricaduta negativi che contribuiscono all'indebitamento insostenibile dei paesi partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	deplora inoltre che la revisione del quadro di valutazione della procedura per gli squilibri macroeconomici da parte della Commissione del 2025 declassi sostanzialmente gli indicatori sociali in quanto il tasso di disoccupazione di lunga durata e i tassi di disoccupazione giovanile non sono più considerati indicatori principali, nonostante la loro pertinenza per individuare e affrontare specifiche sfide del mercato del lavoro e adottare politiche pubbliche adeguate; è allarmato dal fatto che le soglie superiori per gli aumenti del costo nominale del lavoro consentano aumenti minimi dei salari reali anche quando l'inflazione si mantiene al suo obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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